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Un secondo aspetto fondamentale della compente umana nell'ambito dell'hci è la memoria.
Esistono tre tipi di memoria: i buffers sensoriali, la memoria a breve termine e la memoria a lungo termine.

Le memorie sensoriali sono il primo livello; gli stimoli ricevuti sono, grazie all'attenzione, trasformati in informazioni immagazzinate nella memoria a breve termine. Attraverso la riproduzione, queste informazioni passano alla memoria a lungo termine.

Le memorie sensoriali agiscono da tamponi per gli stimoli ricevuti attraverso i sensi; per ogni canale sensoriale esiste una memoria sensoriale: memoria iconica, memoria ecoica e memoria aptica.

Le informazioni restano molto poco nella memoria iconica, circa 500 ms.

L'attenzione è la concentrazione della mente su un pensiero o stimolo tra molti che si verificano simultaneamente. 

La memoria a breve termine (o memoria di lavoro) si comporta con un taccuino per immagazzinare contemporaneamente le informazioni. Si può accedere velocemente alla memoria a breve termine (circa 70 ms), ma il suo contenuto scompare molto rapidamente (il tempo di persistenza delle informazioni è circa 200 ms). La memoria a breve termine può essere potenziata da un'adeguata conformazione delle informazioni da immagazzinare: la divisione in gruppi (chunks) delle informazioni può aumentare le prestazioni; la formazione con successo di chunks è detta closure.
La memoria a lungo termine è la maggiore risorsa dell'uomo: costituisce in pratica tutto ciò che un individuo sa; essa ha una capacità praticamente illimitata, ha un tempo di accesso relativamente lento (100ms) e, se si verifica dimenticanza, essa avviene in un tempo lunghissimo. A differenza di quanto avviene nel breve, il deperimento è minimo: il ricordo a lungo termine dopo alcuni minuti è praticamente uguale a quello dopo ore o giorni.

Esistono due tipi di memoria a lungo termine:

- la memoria episodica, ovvero quella di eventi ed esperienze in forma seriale;

- la memoria semantica, ovvero una registrazione strutturata di fatti, concetti ed abilità che si sono acquisiti (si ricordi il modello cognitivo della rete semantica). 
La memoria a lungo termine coinvolge tre principali attività: memorizzare, dimenticare e recuperare informazioni.

Le informazioni prese nella memoria a breve termine vengono archiviate nella memoria a lungo termine eseguendo una riproduzione: è l'esposizione ripetuta ad uno stimolo o la ripetizione di un'informazione che la trasferisce nella memoria a lungo termine.

Esistono diverse ipotesi circa la il processo di memorizzazione ed il suo miglioramento:

- total time hypotesis: la quantità di informazioni apprese è proporzionale alla quantità di tempo impiegato per l'apprendimento.

- distibution of practice effect: il tempo d'apprendimento è più efficace se distribuito nel tempo.

Se le informazioni da memorizzare sono significative e conosciute, possono essere collegate alle strutture esistenti e incorporate in memoria più facilmente.

Le informazioni possono essere dimenticate (o indisponibili) per due principali ragioni. La prima è il decadimento, ovvero la vera e propria cancellazione dalla memoria; questo fenomeno si manifesta in modo logaritmico, ovvero le informazioni si perdono velocemente all'inizio e poi sempre più lentamente (legge di Jost: se due tracce di memoria sono egualmente forti in un dato momento, quella più vecchia rimarrà più a lungo nel tempo). La seconda è l'interferenza, ovvero il conflitto tra le informazioni più recenti e quelle più vecchie; si può distinguere tra interferenza retroattiva, quando il dato nuovo causa la perdita di quello vecchio, ed inibizione proattiva, quando una vecchia traccia di memoria si apre un varco e si sovrappone a quella più recente.

Spesso il fatto che sembri di aver scordato qualcosa non dipende da una rimozione dell'informazione, ma da un'incapacità di recuperarla. Le operazioni di recupero delle informazioni si distinguono in due tipi: il ricordo, ovvero quando le informazioni vengono riprodotte nella memoria, ed il riconoscimento, ovvero quando la presentazione delle informazioni fornisce la conoscenza che le informazioni sono state viste precedentemente. Questo secondo tipo di recupero è cognitivamente meno complesso.

